


DAVIDE MANTOVAN - DESIGN, EDILIZIA & SICUREZZA 

      

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 

   

Piano di Sicurezza e Coordinamento UNIBO - Edificio Ex Croce Rossa, Bologna – Parte III: Allegati 
Pagina 1 di 2 

AGGIORNAMENTO al 
PIANO di SICUREZZA 
e COORDINAMENTO 
FASE: COMPLETAMENTO 

,D.Lgs. n. 81/2008 - D. Lgs. n. 106/2009 e s.m.i. 

 
PARTE III:  

ALLEGATI 

 

 

OGGETTO:  Realizzazione di residenza Universitaria “studentato 

3” presso l'edificio “Ex Croce Rossa” Via San 

Petronio Vecchio 30/32 (BO) 

Cod. Edificio 168 – Lotto 2 

COMMITTENTE:  Alma Mater Studiorum Bologna (UNIBO) 

RUP e RESPONSABILE DEI LAVORI:  Arch. Cristina Tartari - UNIBO 

PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA: Arch. Anna Vecchi - UNIBO  

DIREZIONE dei LAVORI: …………………………………… 

PROGETTAZIONE STRUTTURALE: …………………………………… 

COORD. SIC. Fase di PROGETTAZIONE: Geom. Cinzia Bagnoli - UNIBO 

COORD. SIC. Fase di ESECUZIONE: Geom. Davide Mantovan 

DATA CONSEGNA PRESENTE AGG.PSC: 02/02/2018 



DAVIDE MANTOVAN - DESIGN, EDILIZIA & SICUREZZA 

      

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

 

   

Piano di Sicurezza e Coordinamento UNIBO - Edificio Ex Croce Rossa, Bologna – Parte III: Allegati 
Pagina 2 di 2 

 
DESCRIZIONE DEL PRESENTE PSC 

 
 
Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC) è suddiviso nelle seguenti parti per 
facilitarne la consultazione e l'eventuale aggiornamento di porzioni di esso: 
 
PARTE I: Informazioni Generali  
 
PARTE II: Valutazione del Rischio delle lavorazioni FASE: COMPLETAMENTO 
 
PARTE III: Allegati al PSC 
 

 
 
 

ALLEGATI 
 
 
Allegato n. 1:  Numeri telefonici utili in caso di emergenza. 

Allegato n. 2:  Procedura di emergenza in cantiere GENERICHE 

Allegato n. 3:  Schede delle attività di cantiere 

Allegato n. 4:  Utilizzo delle macchine da cantiere, mezzi ed attrezzature 

Allegato n. 5:  Diagramma di Gantt 

Allegato n. 6:  Stima dei Costi della Sicurezza 

Allegato n. 7:  Planimetria generale di cantiere 

 

________________________________________________ 

 
 Bologna, lì 02/02/2018 

 

    Il Coordinatore della Sicurezza 

          in Fase di ESECUZIONE 

         Geom. Davide Mantovan 

 

    …………………………………….. 



   ALLEGATO n.1   .      

 

 

 

NUMERI TELEFONICI UTILI IN CASO DI EMERGENZA 

EVENTO CHI   CHIAMARE Telefono 

EMERGENZA Polizia di stato 113 

EMERGENZA INCENDIO Vigili del fuoco 115 

EMERGENZA SANITARIA Pronto soccorso 118 

FORZE DELL’ORDINE Carabinieri 112 

GUASTI AGLI IMPIANTI Segnalazione guasti (acqua e gas) 800-250101 

 Segnalazione guasti (elettricità) 800-900800 

ALTRI NUMERI Chiamate urgenti 197 

Progettista / D.L.   

Coordinatore Sicurezza Geom. Davide Mantovan 349 1967898 

Responsabile cantiere   

MODALITA’ DI CHIAMATA 
DEI VIGILI DEL FUOCO 

MODALITA’ DI CHIAMATA 
DELL’EMERGENZA SANITARIA 

Comando provinciale dei 
Vigili del Fuoco 

Numero di telefonico 115 

 

In caso di richiesta di intervento dei Vigili del 
Fuoco, il Responsabile dell’emergenza deve 
comunicare al 115 i seguenti dati: 

1) Nome della ditta 

2) Indirizzo preciso del cantiere 

3) Indicazioni del percorso e punti di 
riferimento per una rapida localizzazione 

4) Telefono della ditta 

5) Tipo di incendio (piccolo, medio, grande) 

6) Materiale che brucia 

7) Presenza di persone in pericolo 

8) Nome di chi sta chiamando 

Centrale operativa 
emergenza sanitaria  

Numero di telefonico 118 

 

In caso di richiesta di intervento, il 
Responsabile dell’emergenza deve comunicare 
al 118 i seguenti dati: 

1) Nome della ditta 

2) Indirizzo preciso del cantiere 

3) Indicazioni del percorso e punti di 
riferimento per una rapida localizzazione 

4) Telefono della ditta 

5) Patologia (problema) presentata dalla 
persona colpita (ustione, emorragia, 
frattura, arresto respiratorio, arresto 
cardiaco, shock, ecc.) 

6) Stato della persona colpita (cosciente, 
incosciente) 

7) Nome di chi sta chiamando 
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ALLEGATO  n. 2 
 
 
 
 
 

PROCEDURA di EMERGENZA in CANTIERE 
 
 

- STANDARD - 
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REGOLE FONDAMENTALI  

DI PREVENZIONE DEGLI INCENDI 

 

Per eliminare o ridurre i rischi di incendio è necessario che ogni 

lavoratore rispetti le seguenti regole fondamentali: 

 non fumare, saldare, smerigliare o introdurre fiamme libere in luoghi 

ove esista il pericolo di incendio e di esplosione per presenza di gas, 

vapori e polveri incendiabili o esplosive; 

 non gettare mozziconi di sigaretta all'interno di depositi e di ambienti 

dove sono presenti materiali o strutture incendiabili; 

 evitare l'accumulo di materiali infiammabili (es. legno, carta, stracci) 

in luoghi dove, per condizioni ambientali o per lavorazioni svolte, 

esiste pericolo di incendio; 

 adottare schermi e ripari idonei, durante lavori di saldatura, 

smerigliatura e molatura in vicinanza di materiali e strutture 

incendiatili; 

 non causare spandimenti effettuando il travaso di liquidi infiammabili 

e se ciò dovesse accadere, provvedere immediatamente ad asciugarli; 

 non sottoporre a saldatura recipienti metallici che abbiano contenuto 

liquidi infiammabili, l'operazione può essere eseguita soltanto 

adottando particolari misure; 

 non esporre le bombole di gas combustibile e comburente a forti fonti 

di calore ed escludere nel modo più assoluto l'uso di fiamme per 

individuare eventuali perdite; 

 tenere a portata di mano un adeguato estintore di incendio; 

 mantenere sgombre da ostacoli le vie di accesso ai presidi antincendio 

e le uscite di sicurezza. 
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PROCEDURA DI EMERGENZA IN CASO DI INCENDIO 

 

1. Incendi di piccola entità (controllabili con l'ausilio degli estintori disponibili) 

 

Chiunque individui focolai di incendio deve, prima di tutto, mantenere la calma, valutare 

immediatamente la gravità dell'incendio e adottare i seguenti provvedimenti: 

 informare immediatamente i lavoratori che possono essere interessati dall'incendio 

 intervenire tempestivamente con estintori 

 far informare o informare, in ogni caso, il responsabile dell'emergenza e mettersi a sua 

disposizione; 

 a fuoco estinto, controllare accuratamente la praticabilità dei luogo e l'avvenuto spegnimento 

delle braci con il responsabile dell'emergenza; 

 arieggiare i locali prima di permettere l'accesso ad altre persone. 
 

2. Incendi di entità superiori 

 

Chiunque rileva un incendio non controllabile con gli estintori disponibili deve innanzitutto, 

 mantenere la calma, valutare la gravità dell'incendio e adottare immediatamente i seguenti 

provvedimenti: 

 dare l'allarme e fare allontanare tutte le persone interessate dall'incendio (se sono stati coinvolti 

lavoratori, mettere in atto la procedura di Pronto Soccorso); 

 azionare eventuali impianti fissi di spegnimento 

 informare immediatamente il responsabile dell'emergenza e mettersi a sua disposizione; 

 richiedere l'intervento dei vigili del fuoco o delle eventuali squadre di emergenza aziendali; 

 

Il responsabile dell’emergenza avrà cura di: 

 

 richiedere l'intervento dei Soccorsi esterni e attivare le squadre di emergenza; 

 intervenire tempestivamente sul luogo dell'incendio e coordinare le squadre di emergenza; 

 fare allontanare dalla zona eventuali materiali infiammabili; 

 assicurarsi che non vi siano lavoratori ancora presenti sul luogo dell'incendio; 

 fermare gli impianti e gli apparecchi di ventilazione e condizionamento; 

 bloccare l'uso di eventuali ascensori dopo essersi accertato che non vi sono lavoratori all'interno; 

 interrompere l’alimentazione elettrica e del gas nella zona interessata dall'incendio 

 azionare eventuali impianti fissi di spegnimento 

 mettersi a disposizione delle squadre di soccorso esterne. 
 

3. Regole comuni per tutti i lavoratori 

 

A seguito dell'allarme lanciato come ai punti precedenti, ogni lavoratore deve: 

 abbandonare il luogo di lavoro e prodigarsi, nell'ambito delle proprie conoscenze e capacità 

per spegnere i focolai in essere se trattasi di incendi di piccola entità 

 abbandonare i luoghi di lavoro a rischio utilizzando le vie e le uscite di emergenza 

 mantenere la calma, non correre, non spintonare gli altri lavoratori 

 cercare di procedere in modo ordinato 

 percorrere le vie segnalate 

 non utilizzare assolutamente montacarichi e ascensori; 

 rispettare le indicazioni dei responsabili dell'emergenza; 

 recarsi e attendere nel punto di raccolta indicato dai responsabili dell'emergenza. 
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PROCEDURA DI EMERGENZA NEL CASO DI  

PERICOLO GRAVE E IMMEDIATO 

 

Il Lavoratore che constati una qualsiasi situazione di pericolo si adopera, 

nell'ambito delle proprie competenze per: 

 informare tempestivamente i lavoratori interessati; 

 eliminare o ridurre la situazione di pericolo (nei limiti delle sue 

conoscenze e capacità di non esporsi a pericolo) 

 informare il proprio responsabile diretto 

 allontanarsi dal luogo pericoloso nel caso in cui gli interventi possano 

mettere a rischio la sua incolumità 

 

Il responsabile della squadra che si rende conto o è informato 

tempestivamente avrà cura di: 

 organizzare le operazioni necessarie per l'eliminazione dei pericolo 

 organizzare l'evacuazione dei lavoratori ancora in pericolo 

 organizzare i soccorsi esterni o interni necessari.(avvisare sempre il 

servizio di pronto soccorso) 

 informare tempestivamente il Capo cantiere 

 dare assistenza logistica e operativa ai soccorsi interni e esterni 
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CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO  
 

La cassetta di pronto soccorso deve contenere almeno:  

 

Guanti monouso in vinile o in lattice 

1 Visiera paraschizzi 

1 Confezione di acqua ossigenata F. U. 10 volumi 

1 Confezione di clorossidante elettrolitico al 5% 

10 Compresse di garza sterile 10x10 in buste singole 

5 Compresse di garza sterile 18x40 in buste singole 

1 Preparato antiustione  

2 Pinzette sterili monouso 

1 Confezione di rete elastica n.5 

1 Confezione di cotone idrofilo  

2 Confezioni di cerotti pronti all'uso (di varie misure) 

2 Rotoli di benda orlata alta 10 cm 

1 Rotolo di cerotto alto cm.2,5 

1 Paio di forbici 

2 Lacci emostatici 

1 Confezione di ghiaccio pronto uso 

1 Coperta isotermica monouso 

5 Sacchetti per la raccolta di rifiuti sanitari 

1 Termometro 

1 Pocket-Mask per respirazione bocca a bocca  
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ISTRUZIONI SUL MODO DI USARE I PRESIDI MEDICO-

CHIRURGICI E DI PRESTARE I PRIMI SOCCORSI IN 

ATTESA DEL MEDICO  
 

 Lavarsi bene le mani con acqua e sapone prima di toccare qualunque ferita o il materiale 

di medicazione; in caso di mancanza di acqua, pulirsi le mani con un batuffolo di cotone idrofilo 

imbevuto di disinfettante. 

 Lavare la ferita con acqua pura e sapone, servendosi della garza per allontanare il 

terriccio, la polvere, le schegge, ecc. ; in mancanza di acqua, lavare la pelle intorno alla ferita con 

un batuffolo di cotone idrofilo imbevuto di disinfettante.  

 Lasciare uscire dalla ferita alcune gocce di sangue ed asciugare con garza sterile. 

 Trattare la ferita con acqua ossigenata oppure con liquido disinfettante servendosi della 

garza.  

 Asciugare la ferita con garza ;coprire con garza; appoggiare sopra la garza uno strato di 

cotone idrofilo; fasciare con una benda di garza, da fermare alla fine con uno spillo o con un 

pezzetto di cerotto, ovvero, nel caso di piccola ferita, fissare la medicazione con strisce di 

cerotto. 

 Se dalla ferita esce molto sangue, chiedere l'intervento dei medico e, in attesa, 

comprimere la ferita con garza e cotone idrofilo.  

 Se la perdita di sangue non si arresta e la ferita si trova in un arto, in attesa che 

l'infortunato riceva le cure dei medico, applicare il laccio emostatico, secondo i casi, a monte 

della ferita, o a valle di essa, o in ambedue le sedi, fino a conseguire l'arresto della emorragia. 

 Nel caso di ferita agli occhi lavare la lesione soltanto con acqua, coprirla con garza sterile 

e cotone idrofilo, fissare la medicazione con una benda ovvero con strisce di cerotto. 

 In caso di punture di insetti e morsi di animali ritenuti velenosi, spremere la ferita e 

applicarvi sopra dell’ammoniaca, salvo che non si tratti di lesioni interessanti gli occhi. Se la 

persona è stata morsa da un rettile o se versa in stato di malessere, richiedere subito l'intervento 

dei medico. 

 In caso di scottature, se queste sono provocate da calore e si presentano con arrossamento 

della pelle oppure con qualche bolla, applicare con delicatezza sulla lesione un po' di preparato 

antiustione, coprire con garza sterile e fissare la medicazione con una benda avvero con strisce di 

cerotto. Quando le ustioni siano provocate da sostanze chimiche (acidi o alcali), prima di 

applicare il preparato, lavare con acqua. 

 Se si tratta, invece, di ustioni estese o profonde, limitarsi a coprirle con garza sterile e 

richiedere urgentemente le cure dei medico; provvedere al trasporto sollecito dei paziente in 

luogo di cura. 

 in caso di frattura, di lussazione, di distorsione o anche di grave contusione, chiedere 

l'intervento dei medico e, in attesa, adagiare l'infortunato in modo da far riposare bene la parte 

offesa, ed evitare movimenti bruschi. 

 Qualora sia assolutamente necessario il trasporto dell'infortunato, immobilizzare la parte 

lesa mediante bendaggio convenientemente imbottito con cotone idrofilo, In caso di frattura o di 

sospetta frattura di un arto, immobilizzare questo con stecche di forma e grandezza adatte, 

convenientemente imbottite con cotone idrofilo e mantenute aderenti mediante fasciatura.  

 Se la sede della frattura presenta anche ferite, con o senza sporgenza di frammenti ossei, 

disinfettare la lesione con acqua ossigenata, coprirla con garza sterile e immobilizzare la parte 

così come si trova, senza toccare o spostare i frammenti. Trasportare, quindi, con ogni cautela il 

ferito al luogo di cura. 

 

 

 

 In tutte le ferite provocate da chiodi, schegge, spine, ecc. specialmente ai piedi, ed in 
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quelle che mostrino i tessuti lacerati o imbrattati da terriccio, massimamente se inquinato da 

letame, come pure nelle ustioni estese e nelle fratture esposte che si presentino nelle suddette 

condizioni, è prudente, consultare un medico in giornata.  

 In caso di malore improvviso, chiedere l'intervento del medico, e, in attesa, liberare il 

colpito da ogni impedimento (cravatta, colletto, cintura, ecc.) e portarlo con cautela in luogo 

aerato.  

 In caso di asfissia da cause meccaniche o tossiche (soffocamento da corpi estranei, da 

strangolamento, da seppellimento, da gas, ecc.) o da folgorazione per corrente elettrica, ove non 

sia possibile ottenere l'intervento immediato dei medico o provvedere al trasporto sollecito 

dell'infortunato in un vicino luogo di cura, portare detto infortunato luogo aerato.  

 In caso di insolazione, chiedere l'intervento dei medico e, in attesa, portare l'infortunato in 

luogo fresco e ventilato dopo averla liberato da ogni impedimento (cravatta, colletto, cintura, ecc. 

..), tenere la testa sollevata se il viso è fortemente arrossato; allo stesso livello dei tronco se il 

viso è, invece, pallido; raffreddargli il corpo con impacchi freddi sul viso, sulla testa e sul petto; 

non somministrare bevande alcoliche; praticare la respirazione artificiale se il respiro è assente o 

irregolare. 

 In caso di assideramento, chiedere l'intervento del medico e, in attesa, trasportare il 

colpito in luogo riparato dal freddo ma non riscaldato, svestirlo, tagliando o scucendo gli abiti 

onde evitare di piegare le membra eventualmente irrigidite; frizionate le parti assiderate con 

panni bagnati in acqua fredda, finché non abbiano ripreso aspetto e consistenza normali; quanto il 

soggetto comincia a riprendersi, porlo al caldo e somministrargli bevande calde ed eccitanti 

(caffè, tè, ecc.).  

 

NOTA 
Il materiale di medicazione deve sempre essere adoperato in modo da toccarlo il meno 

possibile con le dita. Servirsi delle pinze per prendere ed usare la garza nel lavaggio e nella 

disinfezione delle ferite. Servirsi delle forbici per tagliare bende, garza, cerotto, ecc. 

Prima dell'uso disinfettare i suddetti strumenti mediante l'ebollizione o, almeno, in caso di 

urgenza, ripassandoli accuratamente con un batuffoli di cotone idrofilo imbevuto di alcool.  
 

 

 
 



 
 
 
 

ALLEGATO  n. 3 

 
 
 
 

Schede delle attività di cantiere 
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SCHEDE DELLE ATTIVITA' RICORRENTI      

 

Di seguito si riportano le schede delle più usuali attività che si svolgeranno all’interno del cantiere 

in esame. Schede maggiormente dettagliate dovranno essere realizzate dall’impresa appaltatrice e 

dalle imprese esecutrici all’interno del loro POS. 

 

Scheda 1 - LAVORI SUL PONTEGGIO METALLICO FISSO: 

Il ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di ingegneria 

civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare realizzata con elementi metallici. 

Dal punto di vista morfologico le varie tipologie esistenti in commercio sono sostanzialmente 

riconducibili a due: quella a tubi e giunti e quella a telai prefabbricati. 

La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra loro mediante appositi 

giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma e dimensioni predefinite, posti uno sull'altro a costituire 

la stilata, collegata alla stilata attigua tramite correnti o diagonali. 

 

• È obbligatorio l’utilizzo della imbracatura di sicurezza associato ad un doppio cordino di 

sicurezza con due moschettoni; uno dei due, alternato, deve essere sempre agganciato ad una 

fune di trattenuta, onde consentire il proseguimento dei lavori in elevazione senza restare mai 

senza protezione. 

• È obbligatorio l’uso del casco sia per gli addetti al montaggio che per quanti partecipano al 

lavoro da terra; l’elmetto deve essere provvisto di cinghia sottogola, indispensabile soprattutto per 

chi lavora in elevazione ed è impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente 

perduto. 

• È obbligatorio servirsi di scarpe da lavoro con suola antisdrucciolo, usare idonei guanti da 

lavoro. 

 

• Il Capocantiere deve sorvegliare costantemente il montaggio/smontaggio del ponteggio, 

verificando il rispetto delle misure di sicurezza e ricordare ai lavoratori che prima di togliere un 

ancoraggio del ponteggio, bisogna provvedere a fare quello sostitutivo nonché il divieto di gettare 

qualsiasi oggetto o materiale dal ponteggio. 

• Si deve tenere in cantiere copia dell’autorizzazione ministeriale, del libretto e del disegno 

esecutivo del ponteggio metallico, firmato dal responsabile di cantiere. 

• Per ponteggi superiori a 20 m. di altezza e/o realizzati in modo difforme agli schemi tipo, è 

necessario uno specifico progetto che deve essere firmato da un ingegnere o architetto abilitato. Il 
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progetto deve contenere i calcoli e il disegno esecutivo ed essere adeguatamente aggiornato al 

variare dell’opera. 

 

• Nessun lavoratore deve modificare qualsiasi parte del ponteggio senza l’autorizzazione del 

capocantiere; occorre informare il preposto ogni qualvolta si verifica la necessità di un 

cambiamento. 

• È vietato il montaggio o l’utilizzazione di ponteggi posti ad una distanza inferiore a 5 metri da 

linee elettriche aeree, se non dopo che siano state prese opportune 

• precauzione atte ad evitare contatti accidentali. Gli addetti allo smontaggio non devono gettare 

dal ponteggio qualsiasi elemento che lo costituisca, per evitare pericoli alle persone o cose 

sottostanti, nonché per evitare eventuali deformazioni o rotture agli elementi stessi. 

• Non possono essere utilizzati in cantiere ponteggi con elementi provenienti di differenti marche 

produttrici, a meno che questo non sia espressamente previsto dalle specifiche autorizzazioni delle 

ditte produttrici o da uno specifico progetto redatto secondo le norme vigenti. 
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MODALITÀ D'UTILIZZO: accertati che il ponteggio si 

mantenga in buone condizioni di manutenzione; evita 

assolutamente di salire o scendere lungo i montanti del 

ponteggio, ma utilizza le apposite scale; evita di correre o 

saltare sugli intavolati del ponteggio; evitare di gettare dall'alto 

materiali di qualsiasi genere o gli stessi elementi metallici del 

ponteggio; abbandona il ponteggio nel caso sopraggiunga un 

forte vento; utilizza sempre la cintura di sicurezza, durante le 

operazioni di montaggio e smontaggio del ponteggio, o ogni 

qualvolta i dispositivi di protezione collettiva non garantiscano 

da rischio di caduta dall'alto; utilizza bastoni muniti di uncini, 

evitando accuratamente di sporgerti oltre le protezioni, nelle 

operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli; evita 

di sovraccaricare il ponteggio, creando depositi ed 

attrezzature in quantità eccessive: è possibile realizzare solo 

piccoli depositi temporanei dei materiali ed attrezzi strettamene necessari ai lavori; evita di 

effettuare lavorazioni a distanza minore di 5 m da linee elettriche aeree, se non direttamente 

autorizzato dal preposto. 

PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: il ponteggio va necessariamente allestito ogni 

qualvolta si prevedano lavori a quota superiore a m 2. 

I ponteggi metallici possono essere impiegati solo se muniti della relativa documentazione 

ministeriale; devono essere installati secondo le indicazioni del costruttore ed essere conservati in 

efficienza per l'intera durata del lavoro. Se le modalità di posa in opera del ponteggio sono difformi 

a quanto previsto nell'autorizzazione ministeriale (altezza superiore a m 20, non rispondenza agli 

schemi-tipo riportati nell'autorizzazione, ecc.) dovrà prevedersi un apposito calcolo e disegni 

esecutivi aggiuntivi redatti da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale; in particolare, 

anche qualora si provveda ad agganciare sul ponteggio tabelloni pubblicitari, teloni o reti, dovrà 

obbligatoriamente provvedersi alla redazione del calcolo aggiuntivo. Tutti gli elementi metallici del 

ponteggio devono portare impressi il nome o il marchio del fabbricante. Prima di iniziare il 

montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che dovrà 

essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti. La ripartizione del carico sul piano di 

appoggio deve essere realizzata a mezzo di basette. Qualora il terreno non fosse in grado di 

resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, andranno interposti 

elementi resistenti, allo scopo di ripartire i carichi, come tavole di legno di adeguato spessore (4 o 5 

cm). Ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno due montanti fissando ad essi le 

basette. Se il terreno risultasse non orizzontale si dovrà procedere o ad un suo livellamento, 
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oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, evitando rigorosamente il posizionamento di altri 

materiali (come pietre, mattoni, ecc.) di resistenza incerta. Gli impalcati del ponteggio devono 

risultare accostati alla costruzione; solo per lavori di finitura, e solo per il tempo necessario a 

svolgere tali lavori, si può tenere una distanza non superiore a 20 cm; nel caso occorra disporre di 

distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre un parapetto completo verso la 

parte interna del ponteggio; qualora questo debba essere rimosso bisogna fare uso di cintura di 

sicurezza.; Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in legno, esse 

dovranno risultare sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di materiali o attrezzi; in 

particolare dovranno essere rispettate le seguenti modalità di posa in opera: dimensioni delle 

tavole non inferiori a 4x30cm o 5x20cm; sovrapposizione tra tavole successive posta "a cavallo" di 

un traverso e di lunghezza pari almeno a 40cm; ciascuna tavola dovrà essere adeguatamente 

fissata (in modo da non scivolare sui traversi) e poggiata su almeno tre traversi senza presentare 

parti a sbalzo. Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con elementi in metallo, 

andranno verificati l'efficienza del perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento.Gli impalcati e i 

ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza non 

superiore a m 2,50, la cui funzione è quella di trattenere persone o materiali che possono cadere 

dal ponte soprastante in caso di rottura di una tavola. I ponteggi devono essere  controventati sia in 

senso longitudinale che trasversale, salvo la deroga prevista dall'art.3 del D.M. 2/9/1968. I ponteggi 

devono essere dotati di appositi parapetti disposti anche sulle testate. Possono essere realizzati 

nei seguenti modi: mediante un corrente posto ad un'altezza minima di 1 m dal piano di calpestio e 

da una tavola fermapiede aderente al piano di camminamento, di altezza variabile ma tale da non 

lasciare uno spazio vuoto tra se ed il corrente suddetto maggiore di 60 cm; oppure mediante un 

corrente superiore con le caratteristiche anzidette, una tavola fermapiede, aderente al piano di 

camminamento, alta non meno di 20 cm ed un corrente intermedio che non lasci tra se e gli 

elementi citati, spazi vuoti di altezza maggiore di 60 cm. In ogni caso, i correnti e le tavole 

fermapiede devono essere poste nella parte interna dei montanti. Per ogni piano di ponte devono 

essere applicati due correnti (posti ad una distanza verticale non superiore a 2 m.) di cui uno può 

fare parte del parapetto, salvo la deroga prevista dall'art.4 del D.M.  2/9/1968. Il ponteggio deve 

essere ancorato a parti stabili della costruzione (sono da escludersi balconi,  inferriate, pluviali, 

ecc.), evitando di utilizzare fil di ferro e/o altro materiali simili. Il ponteggio deve essere 

efficacemente ancorato alla costruzione almeno in corrispondenza ad ogni due piani di ponteggio e 

ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a rombo. Deve essere sempre presente un 

ancoraggio ogni 22 mq di superficie. Le scale per l'accesso agli impalcati, devono essere vincolate, 

non in prosecuzione una dell'altra, sporgere di almeno un metro dal piano di arrivo, protette se 

poste verso la parte esterna del ponteggio. Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso 

del ponteggio devono essere protette da apposito parasassi (mantovana) esteso per almeno 1,20 
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m oltre la sagoma del ponteggio stesso; in alternativa si dovrà predisporre la chiusura continua 

della facciata o la segregazione  dell'area sottostante in modo da impedire a chiunque l'accesso. Il 

primo parasassi deve essere posto a livello del solaio di copertura del piano terreno e poi ogni 12 

metri di sviluppo del ponteggio. Si può omettere il parasassi solo nella zona di azione dell'argano, 

quando questa zona venga recintata. Sulla facciata esterna e verso l'interno dei montanti del 

ponteggio, dovrà provvedersi ad applicare teli e/o reti di nylon per contenere la caduta di materiali. 

Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al parasassi e mai in sua sostituzione. E' sempre 

necessario prevedere un ponte di servizio per lo scarico dei materiali, per il quale dovrà predisporsi 

un apposito progetto. I relativi parapetti dovranno essere completamente chiusi, al fine di evitare 

che il materiale scaricato possa cadere dall'alto. Le diagonali di supporto dello sbalzo devono 

scaricare la loro azione, e quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non sui correnti, i quali non sono 

in grado di assorbire carichi di flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono essere eseguiti 

specifici ancoraggi. Con apposito cartello dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal 

progetto. Il montaggio del ponteggio non dovrà svilupparsi in anticipo rispetto allo sviluppo della 

costruzione: giunti alla prima soletta, prima di innalzare le casseforme per i successivi pilastri è 

necessario costruire il ponteggio al piano raggiunto e così di seguito piano per piano. In ogni caso il 

dislivello non deve mai superare i 4 metri. L'altezza dei montanti deve superare di almeno m 1,20 

l'ultimo impalcato o il piano di gronda. Il ponteggio metallico deve essere collegato elettricamente 

"a terra" non oltre 25 metri di sviluppo lineare, secondo il percorso più breve possibile e evitando 

brusche svolte e strozzature; devono comunque prevedersi non meno di due derivazioni. Il 

responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche o 

prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto 

serraggio dei giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale 

sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti. 

ALLEGATI E VERBALI: 

Libretto del Ponteggio, verbale di verifica ponteggio, PIMUS, attestati di formazione. 

 

Scheda 2 - LAVORI CON PONTE SU CAVALLETTI 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto 

da cavalletti solitamente metallici, poste a distanze prefissate. 

La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte 

altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio 

metallico fisso. 

MODALITÀ D'UTILIZZO: assicurati dell'integrità e corretta posa in opera del tavolato, 

dell'accostamento delle tavole e delle buone condizioni dei cavalletti; accertati della planarità del 

ponte: quando necessario, utilizza zeppe di legno per spessorare il ponte e mai mattoni o blocchi di 
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cemento; evita assolutamente di realizzare dei ponti su cavalletti su impalcati dei ponteggi esterni o 

di realizzare ponti su cavalletti uno in sovrapposizione all'altro; evita di sovraccaricare il ponte con 

carichi non previsti o eccessivi, ma caricarli con i soli materiali ed attrezzi necessari per la 

lavorazione in corso. 

PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: possono essere adoperati solo per lavori da 

effettuarsi all'interno di edifici o, quando all'esterno, se al piano terra; l'altezza massima dei ponti su 

cavaletti è di m 2: per altezze superiori, dovranno essere perimetrati mediante parapetti a norma; i 

montanti non devono essere realizzati con mezzi di fortuna, del tipo scale a pioli, pile di mattoni, 

sacchi di cemento; i piedi dei cavalletti devono poggiare sempre su pavimento solido e compatto; il 

ponte dovrà poggiare su tre cavalletti posti a distanza non superiore di m 1.80: qualora vengano 

utilizzati tavoloni aventi sezione 30 cm x 5 cm x 4 m, potranno adoperarsi solo due cavalletti a 

distanza non superiore a m 3.60; le tavole dell'impalcato devono risultare bene accostate fra loro, 

essere fissate ai cavalletti, non presentare parti a sbalzo superiori a cm 20; la larghezza 

dell'impalcato non deve essere inferiore a cm 90. 

 

 

 

Scheda 3 - LAVORI CON PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO: 

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata 

durante il lavoro consentendo rapidità di intervento. 

È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di 

altezza. 

All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. 

L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che collegano i 

diversi impalcati. 

Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino 

grande impegno temporale. 



7 11 

MODALITÀ D'UTILIZZO: assicurati del buono stato di tutti gli elementi del ponteggio (aste, 

incastri, collegamenti); accertati che il ponte sia stato montato in tutte le sue parti, con tutte le 

componenti previste dal produttore; assicurati della perfetta planarità e verticalità della struttura e, 

quando necessario, provvedi a ripartire il carico del ponte sul terreno con tavoloni; accertati 

dell'efficacia del blocco ruote; evita assolutamente di utilizzare impalcati di fortuna, ma utilizza solo 

quelli in dotazione o indicati dal produttore; evita assolutamente di installare sul ponte apparecchi 

di sollevamento; prima di effettuare spostamenti del ponteggio, accertati che non vi siano persone 

sopra di esso; assicurati che non vi siano linee elettriche aeree a distanza inferiore a m 5; 

assicurati, nel caso di utilizzo all'esterno e di considerevole sviluppo verticale, che il ponte risulti 

ancorato alla costruzione almeno ogni due piani. 

PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: il trabattello dovrà essere realizzato dell'altezza 

indicata dal produttore, senza aggiunte di sovrastrutture; la massima altezza consentita è di m 15, 

dal piano di appoggio all'ultimo piano di lavoro; la base dovrà essere di dimensioni tali da resistere 

ai carichi e da offrire garanzie al ribaltamento conseguenti alle oscillazioni cui possono essere 

sottoposti durante gli spostamenti o per colpi di vento; i ponti la cui altezza superi m 6, andranno 

dotati di piedi stabilizzatori; il piano di scorrimento delle ruote deve risultare compatto e livellato; il 

ponte dovrà essere dotato alla base di dispositivi del controllo dell'orizzontalità; le ruote del ponte 

devono essere metalliche, con diametro e larghezza non inferiore rispettivamente a 20 cm e 5 cm, 

e dotate di meccanismo per il bloccaggio: col ponte in opera, devono risultare sempre bloccate 

dalle due parti con idonei cunei o con stabilizzatori; sull'elemento di base deve sempre essere 

presente una targa riportante i dati e le caratteristiche salienti del ponte, nonché le indicazioni di 

sicurezza e d'uso di cui tenere conto; il ponte deve essere progettato per carichi non inferiori a 

quelli di norma indicati per i ponteggi metallici destinati ai lavori di costruzione; per impedire lo sfilo 

delle aste, esse devono essere di un sistema di bloccaggio (elementi verticali, correnti, diagonali); 

l'impalcato deve essere completo e ben fissato sugli appoggi; il parapetto di protezione che 

perimetra il piano di lavoro deve essere regolamentare e corredato sui quattro lati di tavola 

fermapiede alta almeno cm 20; il piano di lavoro dovrà essere corredato di un regolare sottoponte 

a non più di m 2,50; l'accesso ai vari piani di lavoro deve avvenire attraverso scale a mano 

regolamentari: qualora esse presentino un'inclinazione superiore a 75° vanno protette con 

paraschiena, salvo adottare un dispositivo anticaduta da collegare alla cintura di sicurezza; per 

l'accesso ai vari piani di lavoro sono consentite botole di passaggio, purché richiudibili con 

coperchio praticabile. 
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Scheda 4 – UTILIZZO DI PARAPETTI: 

I parapetti sono opere che devono realizzarsi per impedire cadute nel vuoto ogni qualvolta si 

manifesti tale rischio: sui ponteggi, sui bordi delle rampe di scale o dei pianerottoli o dei balconi 

non ancora corredati delle apposite ringhiere, sui bordi di fori praticati nei solai (ad es. vano 

ascensore), di impalcati disposti ad altezze superiori ai 2 m, di scavi o pozzi o fosse per lo 

spegnimento della calce, sui muri in cui sono state praticate aperture (ad es. vani finestra), ecc. 

 

Scheda 5 – UTILIZZO ANDATOIE E PASSARELLE: 

Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire 

il collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di 

scavi in trincea o ponteggi. 

MODALITÀ D'UTILIZZO: controllare la stabilità, solidità e completezza dell'andatoia o passerella, 

rivolgendo particolare attenzione al tavolato di calpestio ed ai parapetti; evitare di sovraccaricare 

l'andatoia o passerella; ogni anomalia o instabilità dell'andatoia o passerella, andrà 

tempestivamente segnalata al preposto e/o al datore di lavoro. 

PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: le andatoie o passerelle devono avere larghezza 

non inferiore a m 0.60 se destinate al solo passaggio dei lavoratori, a m 1.20 se destinate anche al 

trasporto dei materiali; la pendenza non deve essere superiore al 25%; può raggiungere il 50% per 

altezze non superiori a più della metà della lunghezza; per lunghezze superiori a m 6 e ad 

andamento inclinato, la passarella dovrà esser interrotta da pianerottoli di riposo; sul calpestio delle 

andatoie e passarelle, andranno fissati listelli trasversali a distanza non superiore a m 0.40 

(distanza approssimativamente pari al passo di un uomo carico); i lati delle andatoie e passerelle 

prospicienti il vuoto, dovranno essere munite di normali parapetti e tavole fermapiede; qualora le 

andatoie e passerelle costituiscano un passaggio stabile non provvisorio e sussista la possibilità di 

caduta di materiali dall'alto, andranno adeguatamente protette a mezzo di un impalcato di 

sicurezza. 
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Scheda 6 – UTILIZZO DELLE SCALE SEMPLICI: 

La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro 

da una serie di pioli trasversali incastrati e distanziati in egual misura. 

Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 

altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed 

impiantistiche.  

     

 

MODALITÀ D'UTILIZZO: se utilizzi una scala non vincolata, essa deve essere trattenuta al piede 

da altro lavoratore; nel caso in cui sia possibile agganciare adeguatamente la scala, provvedi ad 

agganciare la cintura di sicurezza ad un piolo della scala stessa; non effettuare spostamenti laterali 

della scala se su di essa è presente un lavoratore; evita l'uso di scale eccessivamente sporgenti 

oltre il piano di arrivo; sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti verso 

di essa; ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla scala; se 

utilizzi scale ad elementi innestabili per effettuare lavori in quota, assicurati che sia presente una 

persona a terra che effettui una vigilanza continua sulla scala stessa. 

PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: la lunghezza della scala in opera non deve 

superare i 15 mt.; per lunghezze superiori agli 8 mt. devono essere munite di rompitratta; la scala 

deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso (è possibile far proseguire un solo montante 

efficacemente fissato); deve essere curata, inoltre, la corrispondenza del piolo con lo stesso ; le 

scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione 

dell'altra; le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono 

essere dotate di corrimano e parapetto; la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una 

misura pari ad 1/4 della propria lunghezza; è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno 

chiodati sui montanti; le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica 

tavola di ripartizione; il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali 

materiali e lontano dai passaggi. 

E’ vietato usare scale come tavole da ponte, passerelle, rampe da carico, e ogni altro 
uso che non sia quello di mezzo di accesso di persone e rispettiva attrezzatura 
portatile. 
 
Se possibile ancorare la scala per evitare ribaltamenti, soprattutto in caso di 
stazionamenti prolungati. 
Evitare di sporgersi dalle scale, o di far forza in senso trasversale alla scala. 
In caso di scale in appoggio a muri, si raccomanda di non salire oltre il quart’ultimo 
piolo, per evitare perdite di stabilità. 
 
È obbligatorio per legge, in ogni caso, ancorare scale lunghe più di 15 metri. 
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Scheda 7 –  UTILIZZO DELLA SCALA DOPPIA: 

La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate 

di un limitatore di apertura. 

Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non 

altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 

MODALITÀ D'UTILIZZO: evita assolutamente di utilizzare scale metalliche per effettuare interventi 

su elementi in tensione; evita assolutamente di utilizzare la scala doppia come supporto per ponti 

su cavalletto; evita assolutamente di operare "a cavalcioni" sulla scala o di utilizzarla su qualsiasi 

opera provvisionale; puoi accedere sulla eventuale piattaforma, e/o sul gradino sottostante, solo 

qualora i montanti siano stati prolungati di almeno 60 cm al di sopra di essa; non effettuare 

spostamenti laterali della scala se su di essa è presente un lavoratore; evita di salire sull'ultimo 

gradino o piolo della scala; sia nella salita che nella discesa, utilizza la scala sempre rivolgendoti 

verso di essa; ricordati che non è consentita la contemporanea presenza di più lavoratori sulla 

scala. 

PRINCIPALI MODALITÀ DI POSA IN OPERA: le scale devono essere costruite con materiale 

adatto alle condizioni di impiego, devono essere sufficientemente resistenti nell'insieme e nei 

singoli elementi e devono avere dimensioni appropriate al loro uso; le scale doppie non devono 

superare l'altezza di m 5 e devono essere provviste di catena di adeguata resistenza o di altro 

dispositivo che impedisca la apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza; le scale 

posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione; i pioli devono 

essere privi di nodi ed ben incastrati nei montanti; le scale devono possedere dispositivi 

antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei montanti così come, analogamente, anche i pioli 

devono essere del tipo antisdrucciolevole; è vietato l'uso di scale che presentino listelli di legno 

chiodati sui montanti al posto dei pioli rotti. 
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ALLEGATO  n. 4 

 
 
 
 

Utilizzo delle macchine da cantiere, mezzi ed attrezzature 
 
 

 

 

 



1 25 

 

UTILIZZO DELLE MACCHINE DA CANTIERE, 

MEZZI E ATTREZZATURE 

 

 
 

     

 

 

 

     

 

 

 

 

     

 

 

 

             

E’ ASSOLUTAMENTE VIETATO ESEGUIRE MANUTENZIONE STRAORDINARIE 
SUGLI AUTOMEZZI, SULLE MACCHINE PER CANTIERE E SU TUTTE LE 
ATTREZZATURE IN GENERE ALL’INTERNO DEL CANTIERE. 
GLI INTERVENTI CHE SI DOVESSERO ECCEZIONALMENTE RENDERE 
NECESSARI POTRANNO ESSERE EFFETTUATI SOLO PREVIA AUTORIZZAZIONE 
DA PARTE DEL COORDINATORE PER LA SICUREZZA. 
E’ ASSOLUTAMENTE VIETATO APPORTARE MODIFICHE DI QUALSIASI NATURA 
AGLI AUTOMEZZI, ALLE MACCHINE PER CANTIERE E A TUTTE LE 
ATTREZZATURE IN GENERE. 
E’ ASSOLUTAMENTE VIETATO PULIRE, OLEARE, INGRASSARE, … COMPIERE 
OPERAZIONI DI RIPARAZIONE O REGISTRAZIONE SU ORGANI IN MOTO. 
 
 
SEGNALARE TEMPESTIVAMENTE EVENTUALI ANOMALIE RISCONTRATE. 
SUGLI AUTOMEZZI, SULLE MACCHINE PER CANTIERE E SU TUTTE LE 
ATTREZZATURE IN GENERE. 
 
 
E’ VIETATO L’USO DEGLI AUTOMEZZI, DELLE MACCHINE PER CANTIERE E DI 
TUTTE LE ATTREZZATURE IN GENERE ALLE PERSONE NON AUTORIZZATE 
 
LA MACCHINA DOVRÀ SEMPRE ESSERE POSIZIONATA ED UTILIZZATA 
SEGUENDO LE INDICAZIONI DEL LIBRETTO D’USO E MANUTENZIONE FORNITO 
DAL COSTRUTTORE. 
MANTENERE SEMPRE PULITA L’AREA DOVE SI LAVORA. 
FATE ATTENZIONE A COSA STATE FACENDO: USATE IL BUON SENSO 
COMUNE. NON USATE LE MACCHINE QUANDO SIETE STANCHI. 
COLLEGARE TUTTE LE MACCHINE PER CANTIERE E TUTTE LE 
ATTREZZATURE IN GENERE ALL’IMPIANTO DI TERRA. IL COLLEGAMENTO A 
TERRA DEVE ESSERE FATTO ANCHE PER GLI IMPIANTI A BASSA TENSIONE 
SITUATI IN LUOGHI BAGNATI O ANCHE MOLTO UMIDI O IN IMMEDIATA 
PROSSIMITÀ DI GRANDI MASSE METALLICHE QUANDO LA TENSIONE SUPERA 
I 25 VOLT VERSO TERRA SE IN CORRENTE ALTERNATA E I 50 VOLT IN 
CORRENTE CONTINUA. LE PARTI METALLICHE DEGLI IMPIANTI DEVONO 
ESSERE PROTETTE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI.  
OCCORRE SEMPRE VERIFICARE LE DISTANZE DA LINEE ELETTRICHE IN 
TENSIONE, LE ATTREZZATURE DI LAVORO DURANTE L’UTILIZZO NON 
DEVONO MAI ARRIVARE, SIA CON LA STRUTTURA CHE CON IL CARICO, A 
MENO DI 5 m DA QUESTE. QUANDO CIÒ NON SIA TECNICAMENTE POSSIBILE 
SI DOVRANNO PRENDERE LE OPPORTUNE PRECAUZIONI, PREVIO AVVISO 
ALL’ENTE GESTORE DELLE LINEE ELETTRICHE. 
E’ ASSOLUTAMENTE VIETATO UTILIZZARE LINEE ELETTRICHE DI 
ALIMENTAZIONE INADEGUATE, PROVVISORIE E PRIVE DELL’IMPIANTO DI 
TERRA. LE RIPARAZIONI DEGLI IMPIANTI ELETTRICI A BORDO MACCHINA 
DEVONO ESSERE ESEGUITE SOLO DA PERSONALE SPECIALIZZATO. 
NON SCOLLEGARE LA SPINA DI CORRENTE TIRANDO IL CAVO DI 
ALIMENTAZIONE. TENERE IL CAVO LONTANO DAL CALORE, DALL’OLIO E DA 
SUPERFICI TAGLIENTI. NON CALPESTARE IL CAVO ELETTRICO O 
SCHIACCIARLO CON PESI INADEGUATI. 
 
NON UTILIZZARE LE MACCHINE DA CANTIERE IN AMBIENTI CON PERICOLO DI 
ESPLOSIONE ED INCENDIO 
 

TUTTE LE MACCHINE E LE ATTREZZATURE ALL’INTERNO 
DEL CANTIERE DEVONO AVERE I DOCUMENTI COMPLETI 
E LE VERIFICHE PERIODICHE EFFETTUATE.  
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Scheda 8 – UTILIZZO DELLA BETONIERA A BICCHIERE: 

 

Durante il normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento 

occorre sbloccare il volante tramite l'apposito pedale. 

Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature 

ed intonaci e per la produzione di calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità. 

 

 

 

PRIMA DELL'USO: accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni (carter) da contatto 

accidentale degli ingranaggi, delle pulegge, delle cinghie e degli altri organi di trasmissione del 

moto (lo sportello del vano motore della betoniera non costituisce protezione); prendi visione della 

posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza; controlla la presenza ed 

il buono stato della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); accertati che il volante di 

comando azionante il ribaltamento del bicchiere, abbia i raggi accecati nei punti in cui esiste il 

pericolo di tranciamento; assicurati che il pedale di sgancio del volante azionante il ribaltamento del 

bicchiere  sia dotato di protezione al di sopra ed ai lati; nel caso che la pulsantiera di comando sia 

esterna al vano motore, assicurati della presenza di un lucchetto sullo sportello della pulsantiera 

stessa; accertati che in prossimità della macchina siano presenti cartelli con l'indicazione delle 

principali norme d'uso e di sicurezza; verifica che i comandi siano dotati di dispositivi efficienti per 

impedire l'avviamento accidentale del motore; assicurati della stabilità del terreno dove è stata 

installata la macchina (assenza di cedimenti) e dell'efficacia del drenaggio (assenza di ristagni 

d'acqua); accertati della stabilità della macchina; in particolare se la betoniera è dotata di 

Indossare otoprotettori (cuffie e/o tappi), scarpe di sicurezza, 
guanti e occhiali antinfortunistici, tuta da lavoro. 
 

La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al 
confezionamento di malta, di dimensioni contenute, costituita 
da una vasca di capacità solitamente di 300-500 litri, montata 
su di un asse a due ruote per facilitarne il trasporto.  
Il motore, frequentemente elettrico, è contenuto in un 
armadio metallico laterale con gli organi di trasmissione che, 
attraverso il contatto del pignone con la corona dentata, 
determinano il movimento rotatorio del tamburo di impasto. 
Il tamburo (o bicchiere), al cui interno sono collocati gli organi 
lavoratori, è dotato di una apertura per consentire il carico e 
lo scarico del materiale. Quest'ultima operazione avviene 
manualmente attraverso un volante laterale che comanda 
l'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per 
la fuoriuscita dell'impasto.  
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pneumatici per il traino, assicurati che non siano stati asportati, verifica il loro stato manutentivo e 

la pressione di gonfiaggio, l'azionamento del freno di stazionamento e/o l'inserimento di cunei in 

legno; inoltre, se sono presenti gli appositi regolatori di altezza, verificane il corretto utilizzo o, in 

loro assenza, accertati che vengano utilizzati assi di legno e mai pietre o mattoni; assicurati, nel 

caso in cui l'impasto viene scaricato all'interno di fosse accessibili dalla benna della gru, che i 

parapetti posti a protezione di tali fosse siano efficienti ed in grado di resistere ad eventuali urti con 

le benne stesse; accertati del buono stato dei collegamenti elettrici e di messa a terra e verifica 

l'efficienza degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra; assicurati che gli 

indumenti che indossi non presentino possibili appigli (lacci, tasche larghe, maniche ampie, ecc.) 

che potrebbero agganciarsi negli organi in moto. 

DURANTE L'USO: evita assolutamente di asportare o modificare le protezioni degli organi in 

moto; evita assolutamente di eseguire qualsiasi operazione di manutenzione (pulizia, 

lubrificazione, riparazione, ecc.) su organi in movimento; evita assolutamente di introdurre attrezzi 

o parti del corpo all'interno della tazza in rotazione, prestando particolare cura a che tutte le 

operazioni di carico si concludano prima dell'avviamento del motore; evita di movimentare carichi 

eccessivamente pesanti o di effettuarlo in condizioni disagiate, e utilizza appropriate attrezzature 

(pale, secchioni, ecc.); informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 

generale di alimentazione del quadro; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 

macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia 

spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

 

Scheda 9 – UTILIZZO DELLA SEGA CIRCOLARE: 

 

 

 

Le seghe circolari con postazione fissa sono costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale 

viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o dentato. 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene 
utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per 
quello usato nelle diverse lavorazioni. 
Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si 
differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri 
parametri di diversificazione possono essere il tipo di 
motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio 
della lama, la possibilità di regolare o meno la sua 
inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. 
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Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in 

acciaio ed inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. 

La versione portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore dell'utensile, grazie alla 

quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Non usare lame deformate o rotte. 
Non usare lame da taglio in acciaio rapido. 
Non usare lame non conformate alle caratteristiche specificate della 
macchina. 
Non fermare le lame della sega mediante pressione laterale sul disco. 
Non usare MAI la sega circolare con il coperchio di sicurezza fissato in 
posizione aperta. 
Non impiegare MAI la sega circolare con la lama girata verso l’alto o 
lateralmente. 
 

Tenere sempre affilate le lame. 
Assicurarsi che il coperchio di sicurezza si muova senza resistenza e 
liberamente. 
Assicurarsi che tutti i meccanismi di ritrazione del sistema di 
protezione funzionino correttamente. 
Le lame della sega devono essere più fini del coltello e la larghezza del 
taglio, o dell’incisione (con il set dentellato), deve essere maggiore 
dello spessore del coltello. 
Assicurarsi che l’oggetto da lavorare sia privo di corpi estranei, come 
per esempio chiodi. 
Il coltello dovrebbe essere sempre usato eccetto quando si preme nel 
mezzo del pezzo di lavoro le lame della sega possono avere un 
diametro da 185mm a 170mm. 
Verificare la pulizia dell’area circostante la macchina, in particolare di 
quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale materiale 
depositato può provocare inciampi o scivolamenti) verificare il buon 
funzionamento dell’interruttore di manovra 
 

Mantenere pulita l’area circostante la macchina e la superficie del 
banco di lavoro. Il materiale depositato può costituire intralcio 
durante l’uso e distrarre l’addetto dall’operazione di taglio. 
 

Indossare otoprotettori (cuffie e/o tappi), scarpe di sicurezza, 
guanti e occhiali antinfortunistici, tuta da lavoro. 
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PRIMA DELL'USO: accertati della presenza e del buon funzionamento della cuffia di protezione 

registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro, che deve lasciare scoperta la parte del disco 

strettamente necessaria ad effettuare il taglio; assicurati della presenza del coltello divisore 

collocato posteriormente al disco e della sua corretta posizione (a non più di 3 mm dalle lame), il 

cui scopo e tenete aperto il taglio operato sul pezzo in lavorazione; assicurati della presenza degli 

schermi collocati ai due lati del disco (nella parte sottostante il banco di lavoro), di protezione da 

contatti accidentali; assicurati della stabilità della macchina; controlla la presenza ed il buono stato 

della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia); accertati dell'integrità dei collegamenti e 

dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili; assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari 

alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori elettrici di azionamento e di manovra; 

prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza. 

DURANTE L'USO: verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti 

di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da 

lavorare e lavorato; provvedi a registrare la cuffia di protezione in modo che l'imbocco sfiori il pezzo 

in lavorazione o, per quelle basculanti, accertati che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in 

lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro; qualora debbano essere eseguite lavorazioni o 

tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali (spingitoi in legno, ecc.) per trattenere 

e movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori; mantieni sgombro da materiali il banco 

di lavoro e l'area circostante la macchina; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di 

lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni 

operatività) e l'interruttore generale di alimentazione al quadro; effettua tutte le operazioni di 

revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo 

esserti accertato che la macchina sia spenta e non riavviabile da terzi accidentalmente; pulisci la 

macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare, verifica che il materiale lavorato o da 

lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di alimentazione e/o messa a 

terra. 
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Scheda 10 – UTILIZZO DEL CESTELLO - PIATTAFORMA: 

 

Per l’utilizzo della piattaforma (cestello 

porta persone, Piattaforme di lavoro 

elevabile, piattaforma a pantografo) i 

lavoratori addetti si atterranno alle 

seguenti prescrizioni di sicurezza: 

 

 

 

PRESCRIZIONI DI SICUREZZA – UTILIZZO DELLA PIATTAFORMA 

 

 l’utilizzo della piattaforma sarà consentito esclusivamente a personale 

 specificatamente formato ed addestrato; 

 predisposizione del mezzo di sollevamento in piano su fondo stabile e ben livellato; 

 predisposizione di tutti gli stabilizzatori (se presenti) in posizione di massima apertura 

 su idonei elementi di ripartizione dei carichi al suolo; 

 utilizzo del mezzo di sollevamento e della piattaforma nel pieno rispetto delle 

 indicazioni e prescrizioni di sicurezza riportate nel manuale di uso e manutenzione, con 

 particolare riferimento al diagramma carichi-sbracci consentiti; 

 interruzione delle lavorazioni in caso di forte vento e/o scarsa visibilità; 

 utilizzo dei comandi posti sulla piattaforma per il posizionamento di quota della stessa; 

 utilizzo dei D.P.I. anticaduta per assicurarsi alla struttura della piattaforma nei punti 

 previsti dal costruttore ed utilizzo dell’elmetto di protezione del capo dotato di 

 sottogola; 

 divieto assoluto di effettuare spostamenti del mezzo per nuovi stazionamenti con 

 operatori a bordo; 

 presenza di almeno un operatore a terra per le operazioni di emergenza (recupero a 

 terra della piattaforma, eventuale recupero dell’operatore in sospensione inerte). 

 

Modalità di utilizzo in sicurezza della piattaforma 

 

Obbligo tassativo di assicurasi alla struttura del cestello con imbracatura completa di bretelle e 

cosciali attraverso cordino/doppio cordino dotato di connettore e dissipatore di energia di caduta 

nei punti indicati dal costruttore [rif.to Manuale uso e manutenzione]. 
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Lo sbarco dell’operatore dalla piattaforma all’area di 

lavoro in quota non è consentito in nessun caso. Se si 

renderà necessaria il lavoro in un’area in quota si dovrà 

provvedere alla realizzazione di un sistema di salita in 

quota (scala, trabattello, ponteggio) che permettano di 

raggiungere in sicurezza l’area operativa.
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Scheda 11 -  PRESENZA DI AUTOCARRO: 

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta 

da demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il 

conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un sistema oleodinamico. 

PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici 

di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; disponi affinché la visibilità del posto 

di guida sia ottimale; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la 

predisposizione di adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei 

limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; durante gli spostamenti 

del mezzo, aziona il girofaro; controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, 

nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di 

gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare manovre in spazi 

ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; evita, se non 

esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi; accertati che il 

mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a 

delimitare il raggio d'azione del mezzo; verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di 

manovra del mezzo. 

DURANTE L'USO: annuncia l'inizio dell'azionamento del ribaltabile mediante l'apposito 

segnalatore acustico; impedisci a chiunque di farsi trasportare all'interno del cassone; evita 

assolutamente di azionare il ribaltabile se il mezzo è in posizione inclinata; nel caricare il cassone 

poni attenzione a: disporre i carichi in maniera da non squilibrare il mezzo, vincolarli in modo da 

impedire spostamenti accidentali durante il trasporto, non superare l'ingombro ed il carico 

massimo; evita sempre di caricare il mezzo oltre le sponde, qualora vengano movimentati materiali 

sfusi; accertati sempre, prima del trasporto, che le sponde siano correttamente agganciate; durante 

le operazioni di carico e scarico scendi dal mezzo se la cabina di guida non è dotata di roll-bar 

antischiacciamento; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati 

dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il 

datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo 

particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e 

sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 
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Scheda 12 -  MOVIMENTAZIONE DI MATERIALE CON AUTOGRU’: 

 

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad 

accogliere il conducente, ed un apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta 

cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può essere il più disparato, data la 

versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal 

sollevamento (e posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici 

materiali da costruzione, ecc. 

PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici 

di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; disponi affinché la visibilità del posto 

di guida sia ottimale; verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in 

movimento ; controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la 

predisposizione di adeguati rafforzamenti; nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei 

limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; controlla che lungo i 

percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di 

sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee 

telefoniche, ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, 

richiedi l'intervento di personale a terra; durante gli spostamenti del mezzo e durante le manovre di 

sollevamento, aziona il girofaro; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in 

prossimità del bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il 

passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; stabilizza il 

mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio 

con basi dotate adeguata resistenza; verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di 

manovra del mezzo. 
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DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre di sollevamento mediante l'apposito 

segnalatore acustico; durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; il 

sollevamento e/o lo scarico deve essere sempre effettuato con le funi in posizione verticale; 

attieniti alle indicazioni del personale a terra durante le operazioni di sollevamento e spostamento 

del carico; evita di far transitare il carico al di sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio; cura la 

strumentazione ed i comandi, mantenendoli sempre puliti e privi di grasso, ecc.; evita 

assolutamente di effettuare manutenzioni su organi in movimento; durante i rifornimenti, spegni il 

motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa 

tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 

evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: evita di lasciare carichi sospesi; ritira il braccio telescopico e accertati di aver 

azionato il freno di stazionamento; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della 

macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i 

motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

 

Scheda 13 -  PRESENZA DELL’AUTOBETONIERA IN CANTIERE:  

 

 

 

 

 

PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici 

di illuminazione; controlla tutti i comandi (con particolare riguardo per i comandi del tamburo e i 

dispositivi di blocco in posizione di riposo) e i dispositivi frenanti ; disponi affinché la visibilità del 

posto di guida sia ottimale; verifica che siano correttamente disposte tutte le protezioni da organi in 

movimento (catena di trasmissione, ruote dentate, ecc.); controlla, proteggendoti adeguatamente, 

Indossare otoprotettori (cuffie e/o tappi), scarpe di sicurezza, 
guanti e occhiali antinfortunistici, tuta da lavoro. 
 

L'autobetoniera è un mezzo d'opera 
su gomma destinato al trasporto di 
calcestruzzi dalla centrale di 
betonaggio fino al luogo della posa in 
opera. 
Essa è costituita essenzialmente da 
una cabina, destinata ad accogliere il 
conducente ed una tramoggia rotante 
destinata al trasporto dei calcestruzzi. 
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l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico; controlla la stabilità della scaletta; controlla i 

percorsi e le aree di manovra richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati 

rafforzamenti; nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in 

prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; durante gli spostamenti del mezzo, aziona il 

girofaro; controlla che lungo i percorsi carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro 

non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, 

acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in 

condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di personale a terra; evita, se non esplicitamente 

consentito, di transitare o fermarti in prossimità del bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia 

posizionato in maniera da consentire il passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il 

raggio d'azione del mezzo; verifica che non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra 

del mezzo. 

DURANTE L'USO: accertati, prima di effettuare spostamenti, che il canale di scarico sia ben 

ancorato al mezzo; annuncia l'inizio delle operazioni mediante l'apposito segnalatore acustico; 

durante le operazioni di scarico, sorveglia costantemente il canale per impedirne oscillazioni e 

contraccolpi; se presente la benna di caricamento, mantieniti a distanza di sicurezza durante le 

manovre di caricamento, impedendo a chiunque di avvicinarsi; durante i rifornimenti, spegni il 

motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa 

tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 

evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina (ponendo 

particolare attenzione ai freni ed ai pneumatici) secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e 

sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente; 

in particolare accertati che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente prima di 

procedere alla pulizia del tamburo, della tramoggia e del canale. 

 

Scheda 14 -  PRESENZA DELL’AUTOPOMPA PER GETTI IN C.L.S.: 
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L'autopompa per getti di C.L.S. è un automezzo su gomma attrezzato con una pompa per il 

sollevamento del calcestruzzo, allo stato fluido, per getti in quota. 

PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici 

di illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi frenanti; controlla la funzionalità della 

pulsantiera; disponi affinché la visibilità del posto di guida sia ottimale; controlla che tutti gli organi 

di trasmissione siano protetti da contatti accidentali; controlla i percorsi e le aree di manovra 

richiedendo, se necessario, la predisposizione di adeguati rafforzamenti; durante gli spostamenti 

del mezzo, aziona il girofaro; nel cantiere procedi a velocità moderata, nel rispetto dei limiti ivi 

stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; controlla che lungo i percorsi 

carrabili del cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi 

(cavi, tubazioni, ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, 

ecc.); se devi effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi 

l'intervento di personale a terra; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in 

prossimità del bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il 

passaggio pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo e della zona 

attraversata dalle tubazioni; stabilizza il mezzo utilizzando gli appositi stabilizzatori e, ove 

necessario, provvedi ad ampliarne l'appoggio con basi dotate adeguata resistenza; verifica che 

non vi siano linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

DURANTE L'USO: coadiuva il conducente dell'autobetoniera durante le manovre di avvicinamento 

all'autopompa; annuncia l'inizio delle manovre di pompaggio mediante l'apposito segnalatore 

acustico; evita assolutamente di asportare la griglia di protezione della vasca; durante le operazioni 

di pompaggio, sorveglia costantemente l'estremità flessibile del terminale della pompa per 

impedirne oscillazioni e contraccolpi; evita assolutamente di utilizzare il braccio d'uso della pompa 

per il sollevamento e/o la movimentazione di carichi; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di 

fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa 

tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero 

evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo 

quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo esserti accertato che i motori siano spenti e 

non riavviabili da terzi accidentalmente. 
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Scheda 15 -  UTILIZZO DI ESCAVATORE : 

 

 

 

Durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; controlla che lungo i percorsi carrabili del 

cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, 

ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi 

effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di 

personale a terra; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del 

bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio 

pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; verifica che non vi siano 

linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore 

acustico; se il mezzo ne è dotato, ricorda di utilizzare sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le 

operazioni di scavo durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; 

impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo; impedisci a chiunque di farsi trasportare o 

sollevare all'interno della benna; evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di 

sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio; cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli 

sempre puliti e privi di grasso, ecc.; durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una 

altezza dal terreno tale da assicurare una buona visibilità e stabilità; durante le interruzioni 

momentanee del lavoro, abbassa a terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi; 

durante le operazioni di sostituzione dei denti della benna, utilizza sempre occhiali di protezione ed 

otoprotettori; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di 

fiamme libere in adiacenza del mezzo; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, 

di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di 

stazionamento ed inserito il blocco dei comandi; effettua tutte le operazioni di revisione e 

PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di 
segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi 
ottici di illuminazione; controlla tutti i comandi e 
i dispositivi frenanti; disponi affinché la visibilità 
del posto di guida sia ottimale; controlla, 
proteggendoti adeguatamente, l'integrità dei 
componenti dell'impianto oleodinamico, 
prestando particolare riguardo alle tubazioni 
flessibili; controlla i percorsi e le aree di 
manovra richiedendo, se necessario, la 
predisposizione di adeguati rafforzamenti; nel 
cantiere procedi a velocità moderata, nel 
rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei 
posti di lavoro procedi a passo d'uomo; 
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manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo 

esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

 

Scheda 16 -  UTILIZZO DELLA PALA MECCANICA: 

 

La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e 

scarico del materiale. La macchina è costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, 

munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della macchina, avviene il caricamento del 

terreno. Lo scarico può avvenire mediante il rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente 

o posteriormente. I caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse 

verticale. Per particolari lavorazioni la macchina può essere equipaggiata anteriormente con benne 

speciali e, posteriormente, con attrezzi trainati o portati quali scarificatori, verricelli, ecc. 

 

 

PRIMA DELL'USO: controlla tutti i dispositivi di 

segnalazione (acustici e luminosi) e i gruppi ottici di 

illuminazione; controlla tutti i comandi e i dispositivi 

frenanti; disponi affinché la visibilità del posto di guida 

sia ottimale; controlla, proteggendoti adeguatamente, 

l'integrità dei componenti dell'impianto oleodinamico, 

prestando particolare riguardo alle tubazioni flessibili; 

controlla i percorsi e le aree di manovra richiedendo, 

se necessario, la predisposizione di adeguati 

rafforzamenti; nel cantiere procedi a velocità 

moderata, nel rispetto dei limiti ivi stabiliti; in prossimità dei posti di lavoro procedi a passo d'uomo; 

durante gli spostamenti del mezzo, aziona il girofaro; controlla che lungo i percorsi carrabili del 

cantiere e, in particolare, nella zona di lavoro non vi sia la presenza di sottoservizi (cavi, tubazioni, 

ecc. per il passaggio di gas, energia elettrica, acqua, fognature, linee telefoniche, ecc.); se devi 

effettuare manovre in spazi ristretti o in condizioni di limitata visibilità, richiedi l'intervento di 

personale a terra; evita, se non esplicitamente consentito, di transitare o fermarti in prossimità del 

bordo degli scavi; accertati che il mezzo sia posizionato in maniera da consentire il passaggio 

pedonale e, comunque, provvedi a delimitare il raggio d'azione del mezzo; verifica che non vi siano 

linee elettriche interferenti l'area di manovra del mezzo. 

DURANTE L'USO: annuncia l'inizio delle manovre di scavo mediante l'apposito segnalatore 

acustico; se il mezzo ne è dotato, ricorda di utilizzare sempre gli stabilizzatori prima di iniziare le 

operazioni di scavo durante il lavoro notturno utilizza gli appositi dispositivi di illuminazione; 
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impedisci a chiunque l'accesso a bordo del mezzo; impedisci a chiunque di farsi trasportare o 

sollevare all'interno della benna; evita di traslare il carico, durante la sua movimentazione, al di 

sopra di postazioni di lavoro e/o passaggio; cura la strumentazione ed i comandi, mantenendoli 

sempre puliti e privi di grasso, ecc.; evita di caricare la benna, con materiale sfuso, oltre il suo 

bordo; durante gli spostamenti tenere l'attrezzatura di lavoro ad una altezza dal terreno tale da 

assicurare una buona visibilità e stabilità; durante le interruzioni momentanee del lavoro, abbassa 

a terra la benna ed aziona il dispositivo di blocco dei comandi; durante le operazioni di sostituzione 

dei denti della benna, utilizza sempre occhiali di protezione ed otoprotettori; durante i rifornimenti, 

spegni il motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza del mezzo; 

informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che 

dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: accertati di aver abbassato a terra la benna e di aver azionato il freno di 

stazionamento ed inserito il blocco dei comandi; effettua tutte le operazioni di revisione e 

manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto del mezzo e sempre dopo 

esserti accertato che i motori siano spenti e non riavviabili da terzi accidentalmente. 

 

Scheda 17 -  USO DEGLI ATTREZZI MANUALI: 

Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), 

presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 

all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione 

svolta. 

PRIMA DELL'USO: accertati del buono stato della parte lavorativa dell'utensile; assicurati del 

buono stato del manico e del suo efficace fissaggio. 

DURANTE L'USO: utilizza idonei paracolpi quando utilizzi punte e/o scalpelli; quando si utilizzano 

attrezzi ad impatto, provvedi ad allontanare adeguatamente terzi presenti; assumi una posizione 

stabile e corretta; evita di abbandonare gli attrezzi nei passaggi (in particolare se sopraelevati), 

provvedendo a riporli negli appositi contenitori. 

DOPO L'USO: riponi correttamente l'utensile, verificandone lo stato di usura. 

 

Scheda 18 -  UTILIZZO DEL CANNELLO A GAS: 

 

 

Usato essenzialmente per la posa di membrane bituminose, il 
cannello a gas funziona utilizzando gas propano. 
Diverse sono le soluzioni con cui il cannello viene 
commercialmente proposto, con braccio di diversa lunghezza e 
con campane intercambiabili di diverso diametro per permettere 
di raggiungere più livelli di potenza calorica. 
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E’ vietato effettuare operazioni di saldatura o di taglio al cannello od elettricamente: 

• su recipienti o tubi chiusi; 

• su recipienti o tubi aperti che contengono materie le quali sotto l’azione del calore possono 

dar luogo a esplosioni o altre reazioni pericolose; 

• su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o 

gassificandosi possono formare miscele esplosive. 

 

E’ altresì vietato eseguire le operazioni di saldatura all’interno di locali, recipienti o fosse che non 

siano sufficientemente ventilati. 

 

Per prevenire gli incendi è necessario: allontanare i materiali infiammabili, chiudere le aperture su 

murature e solai attraverso le quali le scintille potrebbero giungere a materiali infiammabili, coprire 

ed umidificare i materiali di legno, avere a disposizione secchi d’acqua o estintori a polvere secca, 

raffreddare ed accantonare i pezzi metallici tagliati o saldati. 

 

Sulle derivazioni di gas acetilene o combustibili di alimentazione sul cannello deve essere inserita 

una valvola idraulica o altro dispositivo di sicurezza che corrisponda ai seguenti requisiti: 

 impedisca il ritorno di fiamma e l’afflusso dell’ossigeno o dell’aria nelle tubazioni di gas 

combustibile; 

 permetta un sicuro controllo, in ogni momento, del suo stato di efficienza; 

 sia costruito in modo da non costituire pericolo in caso di eventuale scoppio per ritorno di 

fiamma. 

 

PRIMA DELL'USO: assicurarsi del buono stato delle tubazioni di adduzione al cannello, evitando 

di realizzare qualsiasi riparazione di fortuna ma sostituendo le tubazioni se ammalorate; accertati 

che le tubazioni siano disposte in curve ampie, lontano dai  punti di passaggio e/o proteggendole 

da calpestio, scintille, fonti di calore e dal contatto con attrezzature o rottami taglienti; accertati del 

buono stato delle connessioni (bombole-tubazioni; tubazioni-cannello, ecc.); accertati della 

presenza e funzionalità del dispositivo di riduzione della pressione e, a valle di esso, delle valvole 

contro il ritorno di fiamma; ricordati di movimentare le bombole con gli appositi carrelli, 

posizionandole sempre in posizione verticale; assicurati che nelle vicinanze del posto di lavoro non 

vi sia presenza di materiali infiammabili; accertati che la postazione di lavoro sia adeguatamente 

ventilata. 

DURANTE L'USO: accertati della presenza, in prossimità del luogo di lavoro, di un estintore; evita 

assolutamente di lasciare fiamme libere incustodite; proteggi le bombole dall'esposizione solare 

e/o da fonti di calore; durante le pause di lavoro, provvedi a spegnere la fiamma e ad interrompere 
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il flusso del gas, chiudendo le apposite valvole; evita assolutamente di utilizzare la fiamma libera in 

prossimità del tubo e della bombola del gas; evita assolutamente di piegare le tubazioni per 

interrompere l'afflusso di gas; evita di sottoporre a trazione le tubazioni di alimentazione; provvedi 

ad accendere il cannello utilizzando gli appositi accenditori, senza mai usare modalità di fortuna, 

come fiammiferi, torce di carta, ecc.; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: provvedi a spegnere la fiamma, chiudendo le valvole d'afflusso del gas; provvedi a 

riporre le apparecchiature in luoghi aerati, lontani dagli agenti atmosferici e da sorgenti di calore; 

assicurati che le bombole siano stoccate in posizione verticale, e ricordati che è assolutamente 

vietato realizzare depositi di combustibili in locali sotterranei. 

 

Scheda 19 -  UTILIZZO  DEL  FLESSIBILE: 

 

 

 

 
 

PRIMA DELL'USO: assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) non collegato a terra; 

assicurati del corretto funzionamento dei dispositivi di comando (pulsanti e dispositivi di arresto) 

accertandoti, in special modo, dell'efficienza del dispositivo "a uomo presente" (automatico ritorno 

alla posizione di arresto, quando si rilascia l'impugnatura); accertati che il cavo di alimentazione e 

la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi 

per eseguire eventuali riparazioni; accertati dell'assenza di materiale infiammabile in prossimità del 

posto di lavoro; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o attraversato da 

impianti tecnologici attivi; evita assolutamente di operare tagli e/o smerigliature su contenitori o 

bombole che contengano o abbiano contenuto gas infiammabili o esplosivi o altre sostanze in 

grado di produrre vapori esplosivi; accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate 

sull'involucro esterno dell'utensile siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati del corretto 

fissaggio del disco, e della sua idoneità al lavoro da eseguire; accertati dell'integrità ed efficienza 

del disco; accertati dell'integrità e del corretto posizionamento delle protezioni del disco e 

La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più 
conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 
funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o 
diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare 
superfici anche estese. 
Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si 
differenziano per alimentazione (elettrica o 
pneumatica), e funzionamento (le mini smerigliatrici 
hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di 
diametro che va da i 115 mm ai 125 mm mentre le 
smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità 
minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 
230 mm). 
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paraschegge; provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a chiunque il transito o la sosta; 

segnala l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato. 

DURANTE L'USO: utilizza entrambe le mani per tenere saldamente l'attrezzo; provvedi a bloccare 

pezzi in lavorazione, mediante l'uso di morsetti ecc., evitando assolutamente qualsiasi soluzione di 

fortuna (utilizzo dei piedi, ecc.); durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione 

elettrica; assicurati che terzi non possano inavvertitamente riavviare impianti tecnologici (elettricità, 

gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro; posizionati in modo stabile prima di dare inizio 

alle lavorazioni; evita assolutamente di manomettere le protezioni del disco; evita assolutamente di 

compiere operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento; evita di 

toccare il disco al termine del lavoro (taglio e/o smerigliatura), poiché certamente surriscaldato; 

durante la levigatura evita di esercitare forza sull'attrezzo appoggiandoti al materiale; al termine 

delle operazioni di taglio, presta particolare attenzione ai contraccolpi dovuti al cedimento del 

materiale ; durante le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano 

nascondere cavi elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; evita di 

velocizzare l'arresto del disco utilizzando il pezzo in lavorazione ; informa tempestivamente il 

preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 

lavoro. 

DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; effettua tutte le operazioni di 

revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato 

di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

 

Scheda 20 -  UTILIZZO DEL TRAPANO: 

Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in 

qualsiasi materiale (legno, metallo, calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. 

Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto meccanico (mandrino) che, 

accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e 

propria. 

Il moto di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più 

sofisticate possono essere corredate da un dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 

 

 

Tenere le mani lontane dalle parti in movimento. Quando si avvitano 

sui muri, pavimenti oppure su qualsiasi luogo dove si potrebbe 

venire a contatto con fili portanti corrente elettrica MAI TOCCARE 

NESSUNA PARTE METALLICA DELL’UTENSILE! Non toccare la 

punta oppure il pezzo sotto lavorazione subito dopo la foratura, 
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potrebbero essere estremamente caldi e causare ustioni alta pelle. Forando pareti, soffitti o 

pavimenti, si faccia attenzione ai cavi elettrici e alle condutture dell’acqua e del gas. 

 

ATTENZIONE: EVITARE MESSE IN MOTO INVOLONTARIE 

 

PRIMA DELL'USO: assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a 

bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque  non collegato a terra; accertati che il cavo di 

alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare 

nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; assicurati del corretto funzionamento 

dell'interruttore; accertati del buon funzionamento dell'utensile; assicurati del corretto fissaggio 

della punta; accertati che le feritoie di raffreddamento, collocate sull'involucro esterno dell'utensile 

siano libere da qualsiasi ostruzione; assicurati che l'elemento su cui operare non sia in tensione o 

attraversato da impianti tecnologici attivi. 

DURANTE L'USO: durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica; 

posizionati in modo stabile prima di dare inizio alle lavorazioni; evita assolutamente di compiere 

operazioni di registrazione, manutenzione o riparazione su organi in movimento; verifica la 

disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i passaggi, e non 

siano soggetti a danneggiamenti meccanici; assicurati che terzi non possano inavvertitamente 

riavviare impianti tecnologici (elettricità, gas, acqua, ecc) che interessano la zona di lavoro; durante 

le operazioni di taglio praticate su muri, pavimenti o altre strutture che possano nascondere cavi 

elettrici, evita assolutamente di toccare le parti metalliche dell'utensile; informa tempestivamente il 

preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 

lavoro. 

DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; effettua tutte le operazioni di 

revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato 

di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

 

Scheda 21 -  UTILIZZO DEL VIBRATORE PER C.L.S.: 

 

 

Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzo da 
cantiere per il costipamento del conglomerato 
cementizio a getto avvenuto. 
PRIMA DELL'USO: accertati che i cavi di 
alimentazione e la spina non presentino 
danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare 
nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali 
riparazioni; accertati che i cavi di alimentazione non 
intralcino i passaggi e siano posizionati in modo da 
essere preservati da danneggiamenti; assicurati di 
aver posizionato il trasformatore in un luogo asciutto. 
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DURANTE L'USO: durante le pause di lavoro ricorda di scollegare l'alimentazione elettrica; 

assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni; evita di mantenere l'organo 

lavoratore (cosiddetto "ago") a lungo fuori dal getto; informa tempestivamente il preposto e/o il 

datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. DOPO 

L'USO: ricordati di scollegare l'alimentazione elettrica dell'utensile; accertati di aver pulito con cura 

l'attrezzo; effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto 

indicato nel libretto dopo esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

 

Scheda 22 -  UTILIZZO DEL  COMPATTATORE A PIATTO VIBRANTE:  

 

 

 

DURANTE L'USO: delimita l'area di lavoro esposta a livello di rumorosità elevato; prendi visione 

della pendenza del terreno da compattare, di eventuali dislivelli e/o discontinuità; evita di utilizzare 

la macchina in ambienti chiusi e poco ventilati; durante le pause di lavoro evita di lasciare la 

macchina in moto senza sorveglianza; durante i rifornimenti, spegni il motore, evita di fumare ed 

accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina; informa tempestivamente il 

preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il 

lavoro. 

DOPO L'USO: assicurati di aver chiuso il rubinetto del carburante; effettua tutte le operazioni di 

revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo 

esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente. 

 

Scheda 23 -  UTILIZZO DEL  MARTELLO DEMOLITORE: 

Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti 

l'esigenza di un elevato numero di colpi ed una battuta potente. 

Il compattatore a piatto vibrante è una macchina destinata 
al costipamento di rinterri di non eccessiva entità, come 
quelli eseguiti successivamente a scavi per posa di 
sottoservizi, ecc. 
 
PRIMA DELL'USO: accertati della consistenza dell'area 
da compattare; accertati dell'efficienza dei comandi; 
assicurati del buono stato degli sportelli del vano motore e 
della loro corretta chiusura; accertati del buono stato e del 
corretto posizionamento del carter della cinghia di 
trasmissione. 
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Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche 

scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di 

pavimenti e rivestimenti, un secondo, detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere 

sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza maggiori che 

ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori 

veri e propri, che vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, 

frantumazione di manti stradali, ecc.. 

Una ulteriore distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico 

o pneumatico. 

 

 

PRIMA DELL'USO: assicurati che l'utensile sia a doppio isolamento (220V) o alimentato a 

bassissima tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra; accertati che il cavo di 

alimentazione e la spina non presentino danneggiamenti evitando assolutamente di utilizzare nastri 

isolanti adesivi per eseguire eventuali riparazioni; accertati del corretto funzionamento dei comandi; 

assicurati del corretto fissaggio della punta e degli accessori; assicurati della presenza e 

dell'efficienza della cuffia antirumore; provvedi a segnalare la zona esposta a livello di rumorosità 

elevato. 

DURANTE L'USO: accertati che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi e sia posizionato in 

modo da evitare che sia soggetto a danneggiamenti; procedi impugnando saldamente l'attrezzo 

con due mani; provvedi ad interdire al passaggio l'area di lavoro; assicurati di essere in posizione 

stabile prima di iniziare le lavorazioni; assicurati di aver interrotto l'alimentazione elettrica durante 

le pause di lavoro; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti 

o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: ricordati di scollegare l'alimentazione elettrica dell'utensile; effettua tutte le 

operazioni di revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo 

esserti accertato di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

 

Scheda 24 -  UTILIZZO DELLA  SALDATRICE: 

La saldatrice elettrica è un utensile di uso comune alimentato a bassa tensione con isolamento di 

classe II. 

PRIMA DELL'USO: accertati che il cavo di alimentazione e la spina non presentino 

danneggiamenti, evitando assolutamente di utilizzare nastri isolanti adesivi per eseguire eventuali 

Utilizzare sempre tuta da lavoro, scarpe di sicurezza, guanti, 
otoprotettori (cuffie e/o tappi), maschere antipolvere del tipo FFP1 
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riparazioni; evita assolutamente di operare saldature in presenza di gas o vapori infiammabili 

esplodenti (ad esempio su recipienti o su tubi che abbiano contenuto materiali pericolosi); accertati 

dell'integrità della pinza porta elettrodo; provvedi a delimitare la zona di lavoro, impedendo a 

chiunque il transito o la sosta. 

DURANTE L'USO: verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti 

di lavoro e i passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da 

lavorare e lavorato; provvedi ad allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura; 

durante le pause di lavoro, ricordati di interrompere l'alimentazione elettrica; qualora debbano 

essere effettuate saldature in ambienti chiusi o confinati, assicurati della presenza e dell'efficienza 

di un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o ventilazione; informa tempestivamente il preposto 

e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro. 

DOPO L'USO: assicurati di aver interrotto il collegamento elettrico; effettua tutte le operazioni di 

revisione e manutenzione dell'attrezzo secondo quanto indicato nel libretto dopo esserti accertato 

di aver sconnesso l'alimentazione elettrica. 

 

Scheda n.25 – UTILIZZO DELLA IDROPULITRICE: 

 

 L'idropulitrice è una macchina destinata alla pulitura di getti e 

pareti o di pezzi metallici e non, mediante proiezione violenta di 

getti di acqua contro le suddette superfici.  

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  

1) Elettrocuzione;  

2) Getti o schizzi;  

3) Scivolamenti e cadute;  

4) Scoppio;  

5) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  

Prescrizioni Esecutive: PRIMA DELL'USO: assicurati dell'integrità dei tubi e delle connessioni 

con l'utensile; accertati del corretto funzionamento dei comandi e della lancia; provvedi ad eseguire 

prima l'allacciamento idrico e successivamente quello elettrico; provvedi a delimitare 

adeguatamente la zona di lavoro e a proteggere i passaggi; accertati dell'integrità della tubazione e 

dei cavi di alimentazione e messa a terra; accertati che il cavo di alimentazione e la tubazione non 

intralcino i passaggi e siano posizionati in modo preservarli da danneggiamenti.  

DURANTE L'USO: provvedi ad interdire al passaggio l'area di lavoro; evita di utilizzare la 

macchina in ambienti chiusi o poco ventilati o in prossimità di sostanze infiammabili (per idropulitrici 
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dotate di bruciatore); assicurati di essere in posizione stabile prima di iniziare le lavorazioni; 

durante le pause di lavoro assicurati di aver chiuso le alimentazioni; durante i rifornimenti, spegni il 

motore, evita di fumare ed accertati dell'assenza di fiamme libere in adiacenza della macchina (per 

idropulitrici dotate di bruciatore); informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di 

malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.  

DOPO L'USO: accertati di aver scollegato sia l'alimentazione idrica che elettrica; effettua tutte le 

operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto e 

sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi accidentalmente.  

Riferimenti Normativi: Circolare 25/11/1991 n.23; Circolare n.103/80; D.P.R. 19/3/1956 n.303; 

D.P.R. 27/4/1955 n.547.  

 

 

Scheda n.26 – UTILIZZO DELLA INTONACATRICE: 

L'intonacatrice è una macchina che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per 

formare intonaci, getti per rivestimento di pareti, ecc.  

La macchina è essenzialmente costituita da una camera di lavorazione dove vengono introdotti i 

materiali asciutti premiscelati (cemento e sabbia), un condotto di espulsione terminante in un ugello 

miscelatore (pistola).  

 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:  

1) Elettrocuzione;  

2) Getti o schizzi;  

3) Inalazione polveri, fibre, gas, vapori;  

4) Scoppio;  

5) Vibrazioni;  

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:  

PRIMA DELL'USO: accertati della presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto 

accidentale con gli organi in moto; assicurati dell'efficienza degli interruttori di comando; accertati 

dell'integrità delle tubazioni e dei cavi di alimentazione; assicurati dell'affidabilità delle connessioni 

tra tubi di alimentazione e terminale della pompa; accertati della pulizia dell'ugello e delle tubazioni; 

assicurati dell'integrità dei componenti elettrici a vista; accertati dell'efficienza del dispositivo contro 

il riavviamento accidentale; provvedi a delimitare adeguatamente la zona di lavoro, segnalando 

l'area interessata da un livello di rumorosità elevata.  

DURANTE L'USO: accertati che le tubazioni e i cavi di alimentazione non intralcino i passaggi e 

siano posizionati in modo da evitare che possano subire danneggiamenti; assicurati che i tubi non 

siano piegati con raggio di curvatura eccessivamente piccolo; assicurati di essere in posizione 
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stabile prima di iniziare le lavorazioni; per rimuovere eventuali intasamenti blocca la tubazione 

interessata, dirigendo il getto verso una zona interdetta al personale; ricordati di interrompere 

l'afflusso dell'aria nelle pause di lavoro; informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, 

di malfunzionamenti o pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.  

DOPO L'USO: verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici (interrotto ogni operatività) e l'interruttore 

generale di alimentazione del quadro; assicurati di aver spento il compressore, chiuso i rubinetti e 

staccato l'utensile dal compressore; ricordati di pulire accuratamente gli utensili e le tubazioni; 

effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel 

libretto e sempre dopo esserti accertato che il motore sia spento e non riavviabile da terzi 

accidentalmente.  

Riferimenti Normativi: Circolare n.103/80; D.P.R. 27/4/1955 n.547; D.P.R. 19/3/1956 n.303.  

 

 

Scheda 27 -  SOLLEVAMENTO MATERIALI CON ARGANO A BANDIERA:  

 

  

 

 

 

PRIMA DELL'USO: accertati che il braccio girevole portante l'argano sia stato fissato, mediante 

staffe, con bulloni a vite muniti di dado e controdado, a parti stabili quali pilastri in cemento armato, 

ferro o legno; qualora l'argano a bandiera debba essere collocato su un ponteggio, accertati che il 

montante su cui verrà ancorato, sia stato raddoppiato; verifica che sia stata efficacemente 

transennata l'area di tiro al piano terra; verifica che l'intero perimetro del posto di manovra sia 

dotato di parapetto regolamentare; accertati che siano rispettate le distanze minime da linee 

INDOSSARE SEMPRE IL CASCO DI PROTEZIONE E IDONEI 
DISPOSITIVI ANTICADUTA PER CARICO SCARICO IN QUOTA. 
 

L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da 
un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. 
L'argano a bandiera utilizza un supporto snodato, che 
consente la rotazione dell'elevatore attorno ad un asse 
verticale, favorendone l'utilizzo in ambienti ristretti, per 
sollevare carichi di modeste entità. 
L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente 
nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione 
per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli 
attrezzi. I carichi movimentati non devono essere 
eccessivamente pesanti ed ingombranti. 
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elettriche aeree; assicurati dell'affidabilità dello snodo di sostegno dell'argano; accertati che 

sussista il collegamento con l'impianto di messa a terra; verifica l'efficienza dell'interruttore di linea 

presso l'elevatore; accertati della funzionalità della pulsantiera di comando; accertati che sul 

tamburo di avvolgimento del cavo, sussistano almeno 3 spire in corrispondenza dello svolgimento 

massimo del cavo stesso; verificare la corretta installazione e la perfetta funzionalità dei dispositivi 

di sicurezza (dispositivo di fine corsa di salita e discesa del gancio, dispositivo limitatore di carico, 

arresto automatico in caso di interruzione dell'alimentazione, dispositivo di frenata per il pronto 

arresto e fermo del carico, dispositivo di sicurezza del gancio). 

DURANTE L'USO: prendi visione della portata della macchina; accertati della corretta imbracatura 

ed equilibratura del carico, e della perfetta chiusura della sicura del gancio; utilizza dispositivi e 

contenitori idonei allo specifico materiale da movimentare (secchio, cesta, cassone, ecc.); 

impedisci a chiunque di sostare sotto il carico; effettua le operazioni di sollevamento o discesa del 

carico con gradualità, evitando brusche frenate o partenze, per non assegnare ulteriori sforzi 

dinamici; rimuovi le apposite barriere mobili solo dopo aver indossato la cintura di sicurezza; evita 

assolutamente di utilizzare la fune dell'argano per imbracare carichi; sospendi immediatamente le 

operazioni quando vi sia presenza di persone esposte al pericolo di caduta di carichi dall'alto  o in 

presenza di vento forte. 

DOPO L'USO: provvedi a liberare il gancio da eventuali carichi, a riavvolgere la fune portando il 

gancio sotto il tamburo, a ruotare l'elevatore verso l'interno del piano di lavoro, a interrompere 

l'alimentazione elettrica e a chiudere l'apertura per il carico con le apposite barriere mobili 

bloccandole mediante lucchetto o altro sistema equivalente; effettua tutte le operazioni di revisione 

e manutenzione della macchina secondo quanto indicato nel libretto d'uso e segnala  eventuali 

anomalie riscontrate al preposto e/o al datore di lavoro. 
 
 


